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Si avvicina l’inizio dell’anno bicentenario del Fondatore ed è opportuno che la 
nostra riflessione si posi sui suoi passi per riscoprire la ricchezza e l’attualità della 
spiritualità che attraverso di lui ci è stata donata. Ci aiuta un estratto dal già 
utilizzato libretto di p. F. Drouilly “Prier 15 jours avec Jean Claude Colin”. 
   
“I Maristi ricordino sempre che, per libera scelta, appartengono alla famiglia della venerabile 

Maria, Madre di Dio, che prendono da lei il nome di Maristi e che, fin dall'inizio, l'hanno scelta 

come modello e come loro prima e perpetua superiore. Se, dunque, amano veramente e desiderano 

essere figli di questa augusta Madre, si sforzeranno costantemente di permearsi e di essere animati 

dal suo spirito: spirito di umiltà, abnegazione, intima unione con Dio e ardentissima carità verso il 

prossimo. Pertanto, devono, in ogni cosa, pensare come Maria, giudicare come Maria, sentire e 

agire come Maria; altrimenti sarebbero figli indegni e degeneri (C 228).” 

"Come Maria", "alla maniera di Maria". Queste espressioni ricorrono spesso nella riflessione di Colin. 

Maria, egli dice, è la prima e perpetua superiora della sua famiglia religiosa. Egli non cessa mai di 

invitare e incoraggiare i Maristi a non fare nulla, a non dire nulla, a non intraprendere nulla senza 

guardarla, ad affidare a lei tutte le loro azioni, tutti i loro progetti, tutte le loro domande: "Vergine 

Santa, cosa devo dire? Cosa devo fare?". E naturalmente, devono agire come lei, con discrezione, in 

silenzio, senza clamori. Verso la fine della sua vita, Colin fece questa strana confessione che 

confermava questo attaccamento: "Buona Madre, la Società è la tua custode. Se io fossi stato solo uno 

strumento passivo, tutto sarebbe andato molto meglio; è perché ci ho messo anche del mio che 

abbiamo avuto delle avversità (EK 167). 

Nessuna particolare devozione, preghiera o culto, né scritti spirituali o teologici su Maria. Questo 

perché Colin è principalmente interessato a fare suo il comportamento materno, il comportamento 

della madre e discepola di Gesù, così come la Scrittura ce lo racconta... Sembra poco! Un 

comportamento che paradossalmente unisce una presenza forte e concreta, un impegno che non 

viene mai meno quando è necessario – l'Annunciazione, Cana, la Crocifissione – unito a una 

discrezione pressoché assoluta, caratterizzata da poche parole, dall'assenza di dimostrazioni o 

dichiarazioni, dall'ascolto e dalla riflessione sui fatti.  

Questo progetto di Colin deve essere ripreso da ogni generazione. Come, nel nostro XXI secolo, 

possiamo trovare un modo per essere e vivere in armonia con lo stile così speciale di Maria? Colin ci 

aiuta rimandandoci alla Scrittura: Nazareth, Cana, alcuni episodi della vita pubblica di Gesù riportati nel 

Vangelo, la morte di Gesù e, naturalmente, il periodo successivo alla risurrezione. 

Maria, seguendo le donne della Bibbia, permette che il piano di salvezza desiderato dal Signore si 

realizzi attraverso il "sì" che pronuncia all'angelo. Questo è ciò che esprime nel Magnificat utilizzando 

parole, espressioni e preghiere di tutte le donne che l'hanno preceduta e che hanno collaborato a 

modo loro al piano di Dio per l'umanità. In seguito, aiuterà Gesù a compiere il passo decisivo verso la 

sua missione e in un certo senso lo spingerà a entrare nella vita pubblica. Quando lui sembra esitante: 

"Non è ancora giunta la mia ora", lei lo incalza un po': "Non hanno più vino", gli dirà a Cana, e ai 

servi: "Fate quello che vi dirà". È anche aperta alle parole del figlio e si fida di nuovo di lui quando le 

suggerisce che i legami di sangue non sono la cosa più importante e che "colei che ascolta la parola di 

Dio e la osserva" è preziosa ai suoi occhi. Conseguentemente, compie ancora una volta questo 



passaggio da madre a discepola. Questo passaggio è vissuto come una seconda annunciazione, una 

seconda maternità, questa volta dolorosa. Il figlio muore, affidandole il discepolo: "Donna, ecco tuo 

figlio". E il discepolo la accoglie nella sua casa. Ed eccola lì, madre della prima comunità cristiana, della 

prima Chiesa!  

Non è scontato avere un rapporto adeguato con Maria! Può sembrare lontana, una statua dietro 

un'oscura litania di invocazioni, "torre di Davide", "trono di sapienza", "regina degli angeli". Una donna 

dal destino eccezionale, così lontana dal nostro, Madre di Gesù e Madre di Dio, Vergine, Immacolata, 

senza peccato, già risorta e ascesa all'aldilà. Eppure, ha così tanto da dirci!  

Donna dell'interiorità: quando tutto ci attrae verso cose da fare, quando dobbiamo rispondere a 

richieste, quando siamo assediati da informazioni provenienti da tutto il mondo... noi ricordiamo: lei 

meditava tutte queste cose nel suo cuore. 

Madre a Betlemme, madre sul Golgota; madre a Nazareth con il figlio che cresce accanto a lei, e con il 

figlio che vaga per le strade della Palestina. Anche se non sempre lo capisce, si fida di lui e comprende 

che deve compiere "la sua missione".  […] 

Portare il suo nome, prenderla come modello, non significa ripetere il Vangelo parola per parola, ma 

dare un posto a Maria nelle nostre vite, affinché possa agire come ha fatto con Gesù, affinché possa 

essere portatrice di speranza, affinché possa condividere con noi la sua fiducia nella vita e la sua fede 

nella parola di suo figlio.  

Ognuno può porsi la domanda: cosa significa accogliere la parola di Dio come fa Maria nella vita 

quotidiana di Nazareth? Conservare tutto questo nel cuore e meditarlo: come possiamo accogliere 

questa frase che invita all'interiorità, non a una ritirata, ma al ritiro, al raccoglimento, 

all’approfondimento delle cose, delle parole, degli eventi? Come possiamo accogliere gli avvenimenti, 

soprattutto quelli inaspettati e difficili?  

Come può Maria, donna del cammino, accompagnarci attraverso le varie transizioni che dobbiamo 

affrontare nella nostra vita, a volte semplici e naturali, ma non per questo più facili: il passaggio 

dell'età, dalla salute alla malattia, dall'attività al disimpegno o dal disimpegno all'impegno, i 

cambiamenti nella fede, nelle relazioni con gli altri, tra genitori e figli o nipoti, i passaggi a volte 

dolorosi che la mia comunità ecclesiale sta vivendo... e tanti altri?  

Maria può aiutarci ancora di più… a essere noi stessi un passaggio per gli altri, un ponte, dei 

traghettatori. Maria, la donna che vuole vivere e far vivere gli altri, che sceglie di vivere! Maria, 

presente in tutte le svolte della vita! Maria dalla parte di ciò che nasce, dalla parte della vita!  

Buona riflessione  

Paolo Serafini                             Antonio Airò 

• La prossima settimana (il 22 ottobre) ci incontreremo da remoto con il padre Provinciale 

Kevin Duffy e con gli altri delegati europei.  a un Il prossimo 21 ottobre il padre Provinciale e 

i delegati europei si incontreranno da remoto. Vi daremo conto di quanto emergerà.  

• Riguardo all’incontro presentato nello scorso FdC, sono confermate le date: 1,2 e 3 MAGGIO 

2026 (per sfruttare il week end lungo). Il luogo dovrebbe essere Bocca di Magra, vicino a La 

Spezia. 

• Auguri di buon lavoro al nuovo Superiore Generale della Società di Maria, p. Declan 

Marmion e al suo vicario, p. Juan Carlos Pina   

 


